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1. Sistema disciplinare 
 

Il sistema disciplinare è volto a prevenire e sanzionare, sotto il profilo contrattuale, la commissione 

degli illeciti amministrativi dipendenti dai reati di cui al D.Lgs. 231/2001. L’applicazione delle 

sanzioni prescinde dall’apertura e dell’esito del procedimento penale eventualmente avviato 

dall’Autorità Giudiziaria, nel caso in cui la condotta da censurare integri una fattispecie di reato 

rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Il presente sistema disciplinare, in quanto previsto dal modello di organizzazione e gestione, è 

complementare e non alternativo al sistema disciplinare previsto nel CCNL vigente e applicato. 

Al fine di rendere il sistema disciplinare idoneo e quindi efficace sarà valutata la sanzionabilità 

anche della mera condotta che ponga a rischio le regole, i divieti e le procedure previste dal modello 

e anche solo degli atti preliminari finalizzati alla loro violazione. 

Sono soggetti all’applicazione del presente sistema disciplinare i dipendenti, i componenti del 

Consiglio di Amministrazione, i componenti del Collegio Sindacale, i consulenti, i collaboratori, i 

fornitori, gli appaltatori e i subappaltatori, i terzi in genere che abbiano rapporti contrattuali con la 

Società. 

Per i soggetti legati alla Società da un rapporto di lavoro subordinato il procedimento disciplinare 

per violazioni del modello di organizzazione è quello disciplinato dalla legge e dal CCNL vigente e 

applicato. 

Per i terzi contrattualmente legati alla società in forza di un rapporto diverso dalla subordinazione il 

procedimento disciplinare sarà gestito dal vertice aziendale su segnalazione dell’OdV e potrà essere 

esercitato il diritto di risoluzione secondo quanto previsto dalle clausole contrattuali. 

Per i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sarà interessato anche 

l’organo di appartenenza. 

Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di cui al presente sistema disciplinare tiene conto 

delle particolarità derivanti dallo status giuridico del soggetto nei confronti del quale si procede. 

In ogni caso l’Organismo di Vigilanza deve essere coinvolto nel procedimento disciplinare. 

L’accertamento delle infrazioni al modello di organizzazione spetta all’Organismo di Vigilanza che 

dovrà segnalare tempestivamente al vertice aziendale le violazioni accertate. 

È prevista l’istituzione di un canale informativo dedicato per facilitare il flusso di segnalazioni 

all’OdV sulle violazioni alle disposizioni del presente modello di organizzazione. 

Tutti i destinatari devono essere informati circa l’esistenza ed il contenuto del presente sistema 

disciplinare. 
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Sarà compito del vertice aziendale di concerto con l’Organismo di Vigilanza provvedere alla 

comunicazione dello stesso. 

Sono sanzionate tutte le violazioni ai principi e alle regole contenute nel modello di organizzazione 

e nelle procedure che disciplinano le attività potenzialmente esposte alla commissione dei reati 

presupposto. 
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2. Provvedimenti disciplinari 
 

Le infrazioni disciplinari sono punite, a seconda della gravità e delle mancanze, con i seguenti 

provvedimenti:  

1) richiamo verbale  

2) ammonizione scritta  

3) multa per un importo fino a tre ore di retribuzione  

4) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a tre giorni  

5) licenziamento con preavviso  

6) licenziamento senza preavviso.  

Per i provvedimenti disciplinari più gravi del richiamo o del rimprovero verbale deve essere 

effettuata la contestazione scritta al lavoratore con l’indicazione specifica dei fatti costitutivi 

dell’infrazione. 

Il provvedimento non potrà essere emanato se non sarà trascorso il termine nel corso del quale il 

lavoratore ha diritto di difendersi presentando le sue giustificazioni 

Il provvedimento non potrà essere emanato se non trascorsi otto giorni da tale contestazione, nel 

corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue giustificazioni. Se il provvedimento non verrà 

emanato entro gli otto giorni successivi tali giustificazioni si riterranno accolte. A tali fini si 

chiarisce che gli otto giorni entro i quali il provvedimento deve essere emanato sono successivi allo 

scadere dei primi otto e quindi entro sedici giorni dalla contestazione. Il provvedimento deve essere 

emanato entro sedici giorni dalla contestazione anche nel caso in cui il lavoratore non presenti 

alcuna giustificazione. Nel caso che l’infrazione contestata sia di gravità tale da poter comportare il 

licenziamento, il lavoratore potrà essere sospeso cautelativamente dalla prestazione lavorativa fino 

al momento della comminazione del provvedimento, fermo restando per il periodo considerato il 

diritto alla retribuzione. La comminazione del provvedimento dovrò essere motivata e comunicata 

per iscritto. Il lavoratore potrà presentare le proprie giustificazioni anche verbalmente. I 

provvedimenti disciplinari diversi dal licenziamento potranno essere impugnati dal lavoratore in 

sede sindacale, secondo le norme contrattuali. Non si terrà conto ad alcun effetto delle sanzioni 

disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 
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3. Violazione delle norme del codice etico e delle procedure allegate al modello 
di organizzazione e gestione 

 

La violazione delle norme del codice etico e delle procedure allegate al modello di organizzazione e 

gestione o da questo richiamate o adottate in sua attuazione costituiscono illecito disciplinare della/e 

persona/e competente/i all’attuazione della misura. 

In particolare, integrano illecito disciplinare punibile con le sanzioni disciplinari sopra elencate, 

secondo la gravità dell’infrazione e delle responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata 

dal dipendente: 

- l’inosservanza di uno o più dei principi o delle disposizioni del codice etico 

- il mancato rispetto delle disposizioni, anche in parte, di una o più procedure allegate al modello 

di organizzazione e gestione 

- la mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell’attività di controllo svolta in 

esecuzione ed in conformità al modello di organizzazione e gestione 

- la violazione dei principi di indirizzo dell’attività della Società 

- la mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell’attività di monitoraggio delle 

risorse finanziarie svolta in esecuzione ed in conformità al modello di organizzazione e 

gestione 

- la violazione o l’elusione del sistema di controllo, realizzate mediante la sottrazione, la 

distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dalle procedure di cui al modello di 

organizzazione e gestione, l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’acceso alle 

informazioni e alla documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli, incluso 

l’Organismo di vigilanza, o altre condotte idonee alla violazione o elusione del sistema di 

controllo, 

- la mancata collaborazione con l’Organismo di vigilanza. 

Le gravità dell’infrazione, sarà valutata sulla base di: tempi e modalità concrete di realizzazione 

dell’infrazione, presenza e intensità dell’elemento intenzionale, entità del danno o del pericolo come 

conseguenza dell’infrazione per la Società e per tutti i dipendenti e portatori di interessi della 

Società stessa, prevedibilità delle conseguenze, circostanze nelle quali l’infrazione ha avuto luogo. 

La recidiva costituisce un’aggravante e comporta l’applicazione di una sanzione più grave. 

Le sanzioni irrogabili sono le seguenti:  

1) per impiegati: richiamo verbale, ammonizione scritta, sospensione, licenziamento a seconda della 

gravità dell’infrazione 

2) per dirigenti: ammonizione scritta o licenziamento con o senza preavviso, a seconda della gravità 

dell’infrazione. In particolare, il dirigente incorrerà nella più grave sanzione del licenziamento 
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senza preavviso ogniqualvolta la violazione di una o più prescrizioni del modello sia di gravità tale 

da ledere irreparabilmente il rapporto di natura fiduciaria che lega i dirigenti alla Società  

3) per amministrazione: adozione da parte del Consiglio di Amministrazione dei provvedimenti 

previsti dalla legge e/o dallo statuto, graduabili secondo la gravità dell’infrazione fino alla 

sottoposizione al Consiglio di Amministrazione della proposta di revoca. In ogni caso l’Organismo 

di Vigilanza informerà senza indugio e per iscritto il Consiglio di Amministrazione e l’intero 

Collegio Sindacale/Revisore. 

4) per componenti del Collegio Sindacale: adozione da parte dello stesso organo sociale di 

appartenenza e del Consiglio di Amministrazione dei provvedimenti previsti dalla legge e/o dallo 

statuto, graduabili secondo la gravità dell’infrazione fino alla sottoposizione al Consiglio di 

Amministrazione della proposta di revoca. In ogni caso l’Organismo di Vigilanza informerà senza 

indugio e per iscritto il Consiglio di Amministrazione e l’intero Collegio Sindacale/Revisore.  

5) per lavoratori autonomi, consulenti, collaboratori, fornitori, appaltatori e subappaltatori, agenti e 

terzi in genere che abbiano rapporti contrattuali con la Società: risoluzione del contratto senza 

preavviso in applicazione di apposita clausola che deve essere inserita in ogni accordo e contratto 

con il seguente od equivalente contenuto “La parte contraente della Società (vale a dire, a seconda 

dei casi, il consulente, il fornitore, il subappaltatore, l’agente, ecc.), nello svolgimento delle attività 

oggetto del presente contratto, si impegna ad osservare i principi e le disposizioni del codice etico, 

della politica aziendale e del modello di organizzazione e gestione che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente contratto. La Società ha come principio imprescindibile il 

rispetto delle leggi e regolamenti vigenti e vieta i comportamenti che ne costituiscono violazione; 

tra questi in particolare i comportamenti illeciti previsti dal DLgs 8 giugno 2001 n. 231. In caso di 

inadempimento all’impegno assunto dalla parte contraente di Società, la Società si riserva la facoltà 

di risolvere il contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno”. I comportamenti in violazione 

delle regole che compongono il modello di organizzazione verranno valutati dall’Organismo di 

Vigilanza che, sentito il parere del vertice aziendale e previa diffida, riferirà tempestivamente e per 

iscritto al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale/Revisore. La Società, come 

previsto nell’apposita clausola sopra riportata, si riserva la facoltà di proporre domanda di 

risarcimento qualora da tali comportamenti derivino alla Società medesima danni concreti sia 

materiali che di immagine. 

Le violazioni concretanti o comunque connesse ai reati di prostituzione e pornografia minorile sono 

di particolare gravità e quindi punibili con le massime sanzioni disciplinari. 

Il codice etico, le Procedure, il cui mancato rispetto viene sanzionato, ed il sistema disciplinare sono 

formalmente dichiarati vincolanti per tutti i dipendenti anche mediante circolari interne o 
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comunicati formali, nonché esposti, così come previsto dall’art. 7, c. 1, L. n. 300/1970, “mediante 

affissione in luogo accessibile a tutti”. 


